SCALETTA N. 132 - Bruno Tognolini 

Tema: FELICITÀ 
Personaggi: MILO, LUPO, STREGA, GIGLIO 

Manualità:  scrignetto della gioia

«LUCE FELICE»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Folletto cuore contento. Ma perché?
2’15”

Buongiorno, giorno! Buoncielo, cielo! Buonsole, sole! E buonapigna a tutti! Milo oggi è di cuore più leggero del solito. Canta e volteggia per la casa. E ne ragiona brevemente col bambino. Perché siamo felici, quando siamo felici? Chi lo sa! Magari, anzi, se andiamo a cercare le ragioni precise, scappano via e la felicità con loro. Ricorda una vecchia filastrocca scritta da Linfa un giorno che era felicissima per un certo vestito nuovo. Gli è piaciuta tanto che l’ha trascritta sul suo Quadernetto delle filastrocche Utili. Eccola (n. 417). Felicità, Felicità / Fata di mille velati misteri / Dove sarà? Quando verrà? / Io t’ho cercata e non c’eri…

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Lupo. Il Club dei Lonely Harts.
3’

Stressando il Libro Nero degli Incantesimi, Strega Varana si tormenta sul suo dovere di Strega Cattiva. Eppure ci dev’essere un modo per togliere quello stupido sorriso felice dalla faccia dei sudditi di quel regno! 

Arriva Lupo Lucio, oggi stranamente di buonumore anche lui: canticchia, assume pose da feroce lupo di fiaba, quasi danza. La Strega scoppia. Le elenchi per favore i motivi che ritiene di avere per esser contento: cosa ha mangiato oggi? E ieri? L’elenco ha la sua efficacia: il sorriso sparisce dal viso del Lupo. La strega esulta. E lui si vendica facendole le pulci: e lei che motivi ha di esultare? Quanti sudditi di Re Quercia, oltre lui, è riuscita a rendere infelici questa settimana? E quella scorsa? Ecco, ora sono avviliti in due.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principe. Lo scrignetto della gioia.
5’

Milo al chiosco sta preparando carta colorata e forbici e colla, e promette al bambino di insegnargli a costruire una magia buffa e giocosa che serve per conservare perline di felicità. Ma è interrotto da un fragore di galoppo che si avvicina, irrompe e si allontana. Milo ride e seguendo con lo sguardo qualcosa che passa veloce F.C. si sbraccia in saluti: Principe Giglio! Il Principe cavaliere passa e ripassa più volte, una volta arriva addirittura una manciata di terra scagliata dagli zoccoli addosso a Milo. Infine Giglio si allontana.

Milo si chiede dove pigna stesse andando, per passare e ripassare avanti e indietro così. Poi riprende la…

manualità. Costuirà uno scrignetto della gioia, foderando di carta decorata, o dorata, una scatola di cartone: meglio una scatola di scarpe, grande per contenere tanta gioia, piuttosto che una di formaggini, che ne contiene meno. E come si usa? Farà più in fretta a mostrare la sua, che conserva da anni, e spiegare come l’ha usata lui. Milo tira fuori da sotto il bancone un altro scrignetto dall’aria più usata, e mostra. Questa è una pigna raccolta durante una passeggiata bellissima, un pomeriggio di solestizia, con Fata Lina; questo è un sacchettino di terra dell’orto in cui giocavo da bambino, e passavo mattine stupende; questo è il biglietto di passaggio per il traghetto sul lago di Oltracque in cui ho fatto un viaggio meraviglioso; questo fiore secco è un’orchidea rara, regalo di Principe Giglio durante una bellissima visita alla reggia dei Fiori a Calicanto; questo è l’attestato di Re Quercia come miglior folletto bibitiere…E così consiglia di fare al bambino. Senza pensarci troppo, quando si ricorda, conservare qualcosa di un momento e di un posto in cui è stato felice: una pietrina, una conchiglia, un fiore, un tappo, un biglietto del bus, un giocattolo… I momenti felici si conservano nel cuore, d’accordo, dove si accumulano come tesori, anche se li scordiamo, e fanno di noi persone contente del mondo. Però anche un bello scrignetto che ce le ricordi può servire.

Arriva Principe Giglio, un po’ ansimante. Ufff! Che cavalcata! Ha lasciato il cavallo nelle stalle della Reggia di Re Quercia, lo andrà a riprendere per tornare a Calicanto stasera. Ma – chiede Milo – dove pigna correva, così di galoppo? Dove? Da nessuna parte! Correva e basta. Correre a cavallo, nelle belle campagne, sotto il bel sole, è una cosa che lo fa felice di per sé, senza avere proprio un posto dove andare. Certo, commenta Milo, dev’essere bellissimo. Peccato che lui non sa cavalcare. A questo c’è rimedio! Il Principe lo invita a fare un cavalcata con lui. Il suo cavallo è un amico fortissimo, non si accorgerà neanche del peso in più. Milo è disorientato. A cavallo con te? Ma… quando? Adesso! Andranno alla reggia, prenderanno il cavallo, faranno un bel giro e il Principe lo riporterà lì. Divertito ed emozionato, Milo accetta. I due escono.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Lupo. Le gioie di un Lupo.
3’

Strega Varana, col Libro Nero aperto e una vecchia lampada ad olio accanto, esulta. Sapeva che doveva esserci qualcosa! Il sortilegio della Lampada Rubagioia. Stregare una normale lampada ad olio con la formula segreta: fatto! Accostando la Lampada a una persona che in quel momento è felice, la Lampada si accenderà e la felicità della persona. si spegnerà. Uhm… Pare molto semplice. Su chi potrebbe provarla? Ecco su chi! Quell’inutile e lagnoso lupo dovrebbe essere ancora nei pressi.

Strega Varana esce dall’antro, e in effetti Lupo Lucio è ancora lì che cerca impronte di preda. Con la Lampada in mano, la Strega lo apostrofa: ha deciso che anche i cattivi e gli sfortunati del Regno devono essere felici almeno per oggi, e questa Lampada della felicità lo renderà possibile. Quali sono le cose che il Lupo desidera, quelle che lo renderebbero felice? Lupo Lucio, amaro: inutile dirle, tanto non se ne vedrà neanche l’ombra. Varana lo sfida: ah no? E allora ci penserà lei! Un gesto delle mani ed ecco apparire per terra una ricca tovaglia con vassoi di carni e pollami e salumi. Il Lupo guarda incredulo, strabilia, corre intorno alla tovaglia balbettando per la gioia.. Infine siede e si accinge a divorare tutto. Strega Varana è lesta ad accostargli la lampada al viso. La lampada si accende e Lupo Lucio, già con la coscia di pollo quasi in bocca, cambia di colpo espressione: abulico e spento prende a mangiare a piccoli morsi svogliati. Funziona! La Strega esulta. E ora… andiamo a provarla su chi di Luce Felice da dare ne ha ben di più.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principe. Lupo, Strega. Ladri di felicità.
4’

Milo arriva di corsa precipitosa al Chiosco, tocca il bancone ridendo. Primo! Ecco anche Giglio, che corre al bancone e ammette, ridendo anche lui, la sconfitta. Chi l’avrebbe detto che il folletto fosse così veloce nella corsa a piedi? E chi l’avrebbe detto che galoppare a cavallo fosse così bello ed emozionante? Ansimanti, i due si versano due Tiramisuper.

È lì che li coglie la Strega, che si avvicina con la sua Lampada e ripete il suo gioco: ha deciso di fare uno strappo alla regola e di usare le sue arti magiche per rendere felici per un giorno gli abitanti del Fantabosco. Loro due, cosa li rende felici?  Milo e il Principe, dopo un primo momento di esitazione, ci cascano, e le annunciano che felici lo sono già proprio in quel momento per una bellissima corsa a cavallo, e poi a piedi, che gli ha lasciato una bellissima sete: la Strega vuole una bibita? Ah, è così? Siete già felici? Fatemi vedere per bene se è vero… Così dicendo, Strega Varana accosta le lampada al viso prima dell’uno, poi dell’altro. La Lampada si accende con due intensità crescenti, e i visi dei due si spengono. Esultante, la Strega esce.

I due, rimasti soli, si guardano avviliti. Com’è breve la felicità, come passa veloce! Veloce, sì… Milo ragiona. Ma… se è veloce a passare… dovrebbe essere veloce a fare tutto il giro e ritornare! 
Lui poi ha un giacimento speciale d’emergenza. Tira fuori e mostra al Principe il suo Scrignetto della Gioia. Aprendolo, una potente luce emana fuori, e illumina i visi dei due amici. Milo estrae e descrive al Principe i suoi tesori, e quando arriva all’orchidea Giglio si illumina: ricorda benissimo quella giornata, è stata una splendida festa! Devono fare il bis: quando torna Milo a trovarlo alla Reggia dei Fiori? Presto, prestissimo, quando vuole Giglio! E quando tornano a fare insieme una bella cavalcata? Presto, prestissimo, quando vuole Milo! E quando torna la felicità? Presto, prestissimo! Passa veloce e torna veloce! Chissà se è anche più veloce di Milo… Proviamo? Faccio una gara di velocità con la felicità? Sìììì!!! Giglio darà il via, Milo partirà, farà il giro del laghetto, tornerà.. .e vediamo se arriva prima della sua stessa felicità. Pronti…VIA!

 AUTONUM  BOSCO. Strega, Lupo. Spegniti, corta candela!
2’

Strega Varana cammina nel bosco con la sua lampada accesa, felice e contenta. Ma ecco che pian piano la vede affievolirsi, affievolirsi, e spegnersi del tutto. Come è possibile! Eppure li ha ben visti coi suoi occhi, il Lupo e Milo e il Principe perdere la Luce Felice dai visi! Ogni traccia di felicità scompare dal viso della Strega, che si tinge di delusione e sconforto. E la Lampada si riaccende flebilmente. E ora perché si riaccende? Mentre Varana si spreme le meningi per capire cosa sta accadendo, ecco…

… Lupo Lucio venirle incontro, con l’aria satolla e beata. Cosa accade? Dove ha ritrovato il Lupo quella stupida Luce Felice?… Dove? Nel cibo! Una bella mangiata come quella scaccia ogni nube dalla pancia e dal cuore! E gli altri due? Come avranno fatto a riprendersi la loro Luce? Andiamo a vedere! 
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principe. Lupo, Strega. Luce felice.
3’

Milo irrompe di corsa e tocca il bancone. Primo?... Secondo?… Sei ancora felice? – gli chiede il Principe. Accipigna, sì! – E allora pari – sentenzia Giglio. Tu e la Felicità siete veloci uguali: siete arrivati insieme.
Ma ecco arrivare la Strega, furiosa e delusa, seguita dal Lupo beato e pacioso. Eccoli lì! Tutti e due felici come due stupidi fringuelli ragazzini nel mese di Nuovile! Ma come avete fatto a ritrovare la vostra Luce Felice? I due si stupiscono. E tu come fai a sapere che l’avevamo persa? – Perché ve l’ha rubata lei – informa il Lupo. Quella Lampada si accende rubando la Luce Felice dei visi di chi prova gioia. 

Ah bene! Non c’era certo da sperare che la Strega fosse in buona fede, poco fa, annunciando che aveva deciso di “usare le sue arti magiche per rendere felici per un giorno gli abitanti del Fantabosco”. Per fortuna la felicità dei due giovanotti di fiaba è ben più veloce di una lampada stregata. E quella di un lupo affamato che ha mangiato a sazietà è ben più pesante. Ma piuttosto… perché se tutti e tre si son ripresi la loro felicità, la lampada è ancora un po’ accesa? Lo spiega il Lupo il perché: perché quando poco fa Strega Varana esultava, felicissima di aver portato via la felicità a Milo e Giglio, aveva la lampada vicina al viso… 
Milo completa: Già! Era così felice di averci reso infelici, che la sua lampada si è mangiata la sua felicità! Da’ qua, fammi vedere! E Milo strappa la lampada di mano alla Strega e ci soffia dentro con forza. La luce si spegne. A Strega Varana scappa un gran sorriso. Ma poi si accorge di cosa è accaduto e imperversa, furiosa e felice della sua furia. Per mille serpi, così abbiamo capito il trucco, eh? Bene, la vedremo! Non era certo l’unico sortilegio che conosco, per togliervi quello sciocco sorriso dalla bocca! Avrete presto mie notizie!
Strega Varana, a passo di marcia, se ne va. I tre commentano. Ognuno è felice in modi diversi, per cose diverse: forse a suo modo la Strega è felice così. Milo versa due bei bicchieri al Principe e al Lupo, e commenta col bambino. Felicità, felicità… Spero che anche qui con noi, in questi pomeriggi, tu sia stato un po’ felice. Avrai qualcosa da mettere nello Scrignetto. Mettici un bigliettino: ricordarsi, domani, di tornare al Fantabosco a trovare il mio amico Milo! Ciao!  
